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Il Billy respinge 
il «ritorno» della 

Ai bresciani resta l'amaro in bocca di aver buttato al vento, negli ultimi minuti, l'occasione per riagguantare i milanesi - Ottima 
prestazione di Palombo, con quattordici punti su sette tentativi - I ragazzi di Dan Peterson sono calati alla distanza 

Vittorie Ferracini, un e lungo » della Billy, e, nell'altra foto, 
il bresciano Marco Palumbo, uno dei migliori in campo. 

Risultati e classifiche 
SERIE A1: Arriionl-GabeM 8142; JoIlycolombanl-EMorado 96-81; Billy-

Pioti Inox 84-81; Slnudyne-Isolabella 116-83; Scavolinl-Antonlnl 83-79; Gri-
maldl'Fabla 96-91; Emeraon-Superta 94-75. 

CLASSIFICA: Billy e Sinudjroe punti 24; Galletti e Arrisemi ti; Emerson 
e Grimaldi 26; Jollycolombanl 16; Finti Inox 14; ScavoUnl e Superga 12; 
Antonini 10; Fabia 8; IsolabeUa 6; Eldorado 0. 

PROSSIMO .TURNO (domenica 23 dicembre ore 17,30): Acqua Fabia-Anto
nini; Arrlgonl-Grlmald); SeaVoIlnl-BllIy; Pinti Inox-Eldorado; Jollycolom-
banl-Emerson; Isolabella-GabeUl; Svperga-Slnudrne. 

SERIE A 2: Banco Roma-liberti 78-77 (giocata sabato); Honky Wear-
Canon 75-69; Diario-Mereury 83-73; Mecap-Cagllarl 98-84; Sarila-Mobiam 
103-102; Postalmobili-Pagnossin 82-81; Hurllnfham-Rodrico 94-88. 

CLASSIFICA: Hnrlincham ponti 22; Pagnosstn e Canon'20; liberti, 
Mercury e Banco Roma 18; Moblam e Hecap 16; Postaunóbill 14; Ro
drigo e Honky Wear 12; Sartia 10; Diario 8; Cagliari 6. 

PROSSIMO TURNO (domenica 23 dicembre ore 17,30): Rodrigo-Banco 
Roma; Postalmobill-CagUart; Canon-Diario; Iiberti-Honky Wear; Pagnos-
sin-Hurllngbam; Mecap-Mobian; Mercory-Sariia. 

Per il ciclismo inverno di polémiche, contrasti, ricerche 

Il coraggio di Bernard Hinault 
e le f olM 

Un Giro del mondo? Meglio tenere i piedi per terra e risolvere vecchie e importanti questioni 

II Giro ciclistico d'Italia-
1980 verrà portato a cono-' 
scema degli interessati in 
gennaio. L'itinerario è nel 
cassetto di Torrióni fin dallo 
scorso novembre; quindi era 
nel vero tf nostro informa
tore quando, a metà dello 
scorso mese, ci confidò che 
l'organizzatore avrebbe potu
to accelerare i tempi di pre
sentazione. Possiamo aggiun
gere che, rispetto all'edizione 
del '79, sarà un Giro meno 
snello, cioè più tradizionale, 
più montagnoso stando alle 
voci di corridoio, e nell'atte
sa dei dettagli, Torrioni fa U 
galletto con l'adesione di Ber
nard Hinault. Non c'è anco
ra nero su bianco; qualcuno 
dubita, ma la telefonata pa
rigina di qualche giorno fa è 
stata chiara. € Sciogliamo le 
riserve: dal 15 maggio alY8 
giugno saremo con voi*, di
ceva il presidente della Gita: 
ne-Renault e, subito, s'intrec
ciavano altri fili per ascolta
re le reazioni di Moser, Sa-
ronni e compagnia. • 

E' una bella notizia. Mo
tivi pubblicitàri possono aver 
spinto i due marchi (uno di 
biciclette e l'altro di auto
mòbili) ad inserirsi nell'av
ventura per la maglia rosa, 
ma fin d'ora è da applaudire Ù 
coraggio di Hinault che, do
po il Giro, affronterà fl Tour: 
tentando l'accoppiata, U cam
pione francese rischierà pa
recchio pur essendo un uomo 
d'azione, un tipo capace di 
programmare e di cogliere i 
bersagli fissati. 

Bravo Hinault, dunque. 
Mentre si profila una stagio
ne con poche sfide a livello 
internazionale, Bernard rom
pe gli indugi e annuncia un 
viaggio in Italia che mette sul 
chi va là le nostre truppe e 
i loro comandanti. Già. t tutti 
sembrano contenti della' par
tecipazione di Hinault ma, 
nello stesso tempo, tutti te
mono la sconfitta. Pie di ogni 
altro è stato esplicito Batta-
glin. € Quello c'infilerà come 
polli allo spiedo *, ha prono
sticato U vicentino per espe
rienza vissuta, però è anche 
vero che Hinault dovrà fare 
i cónti con avversari mai in
contrati m una competizione 
a tappe (Sarcmni e Moser in 
primo luogo); perciò si pro
spetta un Giro con grandi va
lori e grandi battaglie, un 
Giro superiore al Tour, e po
tete capire la gioia di Tor
rioni e Q malumore di Levi-
tan. 

Eh, si: U padrone del Gi
ro di Francia (appunto Levi
ta*) avrebbe preferito tener
si Hinault in esclusiva per 
tanti motivi e comunque que
ste sono le alterne vicende 
di due competizioni troppo.vi
cine una aìl'aUra, troppo ap
piccicate per non subire de
fezioni. Levitan non avrà Sa-

ronni e, con tutta probabili
tà, neppure Moser -e poiché 
siamo abituati a guardare ol
tre Vorticello di casa, poiché 
vogliamo bène al ciclismo ili 
senso generale, insistiamo nel 
proporre una soluzione, vuoi 
distanziando il Tour dal Gi
ro, vuoi unificando le corse 
in un Giro d'Europa, vuoi ri
tornando alla formula delle 
squadre nazionali per la gara 
francese. Levitan (più di Tor
rioni) è sordo alle richieste 
di cambiamenti e, di conse
guenza, spetta agli organi su
periori intervenire con la for
za della ragione. E' l'UCl 
che deve occuparsi di que
sto problema legato al discor
so di un calendario disordi
nato e soffocante. 

Qualche voce si è alzata, 
ma ' i conservatori resistono. 
Bisogna insistere. Il ciclismo 
soffre di un male che si 
chiama quantità e la medici
na per ottenere la ' qualità 
non è quella proposta dal si
gnor Leulliot nel recente con
gresso di Ginevra. Questo or
ganizzatore ha progettato per 
il 1981 il Giro del mondo con 
un prologo a Parigi, la pri
ma tappa nelle Antille, la se
conda in Florida, la -terza a 
Tahiti, la quarta in Nuova 
Caledonkj, la quinta in Au
stralia, la sesta in Ceylon, la 
settima in Unione Sovietica, 
l'ottava a Milano e l'ultima a 
Nizza. ' ._ 

La fantasia (compreso l'ae-
reo-letto che ogni sera tra
sporterebbe i corridori) è no
tevole; si arriva a pensare 
che, sballottati da un conti
nente all'altro, i concorrenti 
sarebbero poi perfettamente 
preparati per la Milano-San
remo di qualche giorno dopo, 
e tutto è stato presentato in 
funzione propagandistica. 

Dissentiamo e diciamo chia
ro e tondo al signor Leulliot 
di tenere i piedi in terra: 
perché fantasticare, perché 
andare in cerca di folli no
vità mentre è necessario rac
cogliere intelletti ed energie 
per risolvere vecchie impor
tanti questioni? La « kermes
se* di Leulliot ha trovato al
cuni estimatori, e, guarda un 
po', si tratta di quei perso
naggi che abbiamo sempre 
combattuto, che hanno sem
pre evitato di rimboccarsi le 
maniche per lavorare seria
mente: gente egoista, difen
sori della propria borsa e ba
sta. 

E* un inverno di polemiche, 
di contrasti e di ricerche. La 
Fameucine, imperniata su 
Vanii e Donadio, ha ingag
giato una buona parte di cor
ridori disoccupati e una nuo
va squadra con PaoUni e Per-
letto è in allestimento nel 
Bergamasco. Auguri agli uo
mini di buona volontà. 

Gino Sala 

Nuove strutture per 
il ciclismo laziale 

ROMA — Ieri mattina presso 
l'Aula Magna dell'Acquaceto-
sa, si è svolta la riunione an
nuale .dèlie-società ciclistiche 
del Lazio. L'assemblea, pur 
non avendo fini «lettivi, si 
è rivelata oltremodo interes
sante, visto la molteplicità de
gli argomenti trattati. 

Due sono state le domande 
che i convenuti hanno rivol
to con maggior insistenza al 
presidente Maurici: l'annoso 
problema del velodromo, an
zi dei velodromi, visto e con-
siderato che, oltre all'impian
to dell'BUB, esiste sulla «car
ta» anche quello di Tor Sa
pienza; l'eventuale candidatu
ra di Mimmo Maurizi alla 
presidenza nazionale, • dato 
che alla fine del 1980 il « pre-

sidentissimo » Adriano Rodo-
ni. abbandonerà il proscenio 
ciclistico 

Sulla questione di una sua 
'presunta candidatura alla pre
sidenza • nazionale si è cosi 
espresso: «Se tutte te socie
tà laziali mi candidano (e 
nell'assemblea lo hanno can
didato all'unanimità - Ndrj 
mi riservo di accettare o me
no la nomina, soltanto dopo 
aver partecipato a gennaio al
la , riunione prevista con gli 
altri presidenti di comitato. 

,In questo incontro ogni pre
sidente dirà la sua, tn modo 
da non arrivare atta-fine del
l'io ancora con le idee poco 
chiare e magari litigare ». 

. m. h. 

Successo delle squadre italiane 

Pallavolo : le quattro 
del «poker azzurrò» 

avanzano nelle coppe 
La giornata paOavonstica è 

stata caratterizzata dal suc
cesso del poker azzurro nel
le coppe intemazionali e, nel 
massimo campionato maschi
le, dalla caduta di una del
le due capolista: il V*fco Far
ina. In campo internazionale, 
le quattro squadre italiane 
impegnate neua Coppa dei 
Campioni (Klippan Torino, 
Duemilauno Bari) e nella 
Coppa delle Coppe (Panini 
Modena, Alide» Catania) sono 
passate a vele spiegate nei 
quarti di finale avendo s 
rato nel computo delle 
di andata e ritomo 
vamente gli svedesi dei 
go, le finlandesi del Karku-
fen. gli olandesi deUOrion 
Qulck, le israeliane del Ha-
poel. 

Le nostre rappresentative 
di club infeuderanno la stra
da delle coppe a febbraio al
lorché nei giorni 9 o 10 (an
data), 18 o 17 (ritorno) do
vranno impegnarsi per giun
gere al concentramento fina
le a quattro per ogni coppa 
(maschile e femmmue) previ
sto dal 7 al S mano USO. 
Per l guarà di Ansie la «ip-
pan giocherà con 1 cecoelo» 
Tacchi del Rude Hvetfsa, a 
Duemilauno con 0 Traktor 
Schwer (RDT), la Panini con 
il Reonflca (Jugoslavia), l'Ali
de» con la vincente tra Cor
neale (Spagna) e Losanna 
(Svizzera). 

n poker azsurro, sulle ali di 
questa brillante affermazione, 
potrà ora seinserirsi nelle vi

cende di un campionato che 
sta confermandosi equilibra
to, ricco di colpi di scena 
provocati da risultati, che do
po appena sei giornate vede 
solo la Paoietti a punteggio 
pieno. Ultima vittima il Vei-
co battuto a Loreto dall'A-
maroplu per 3-1 in modo ab
bastanza netto (15-13; 10-15; 
15-7; 154). n colpaccio lo ha 
tentato anche il Marcolin con 
rEdilcuoghi, ma l'esperienza 
e la classe di alcuni elementi 
del sestetto modenese ha evi
tato loro la terza sconfitta e 
df perdere contatto con le 
prime. 

Sorpresa anche nella serie 
Al femminile dove, dopo la 
caduta del Cecina battuto in 
casa giovedì scorso dall'Ali-
dea, il Mecsport ha dovuto 
segnare ancor» una volta il 
passo e cedere 1 primi due 

iti alla matricola Cosmee 

Luca talora 
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BILLY: Boaelli ( t ) , D'Antoni (17), 
Ferracini (10). Bonamlcq (6), Ku-
peo (20), Qaulnarl (5), Suvester 
(M). 

PINT1NOX: Marnalo (2), lavaro-' 
ni (14), Palumbo (14), Ulmbeef 
(15), Taccola (10),- Motta ( » ) , 
Solfrini (4), Coita («). Spulare 
(8). 

AhmTIU: Albanesi e Tallone. 
MILANO — La Pintinox sa
luta il palazzone di San Siro ; 
con l'amaro in bocca, né. ba
stano i ripetuti elogi di Dan 
Peterson. allenatore del Bil
ly, a tirar su il morale dei 
bresciani. Il Billy del resto, 
checché in difficoltà nel fi
nale per la reazione dei ra
gazzi di Sales, merita di re
stare in testa ad una clas
sifica dalla fisionomia ormai 
ben precisa, e che vede la 
Pinti quasi del tutto taglia
ta fuori dalla lotta per 1 play-
off dopo essere stata scon
fitta ieri per 84 a 81. 

I presupposti per una bel
la partita c'erano tutti: il. 
Billy, choccato la scorsa set
timana dalla sconfitta subita 
dai mestrini del Superga, non 
chiedeva altro che riscattar
si, mentre Laimbeer e com-, 
pagni, battuta 1'Emerson, pun
tavano al colpo grosso. E lo 
hanno sfiorato quando, a T 
dalla fine, erano sotto di so
li due punti: 78-80. Un fallo 
assegnato a lavaroni in at
tacco — ma contestato pla
tealmente da Sales — rovi
nava a quei punto i piani dei 
bresciani, che negli ultimi mi
nuti si erano fatti temibil
mente sotto dopo che il Bil
ly li aveva lasciati lontani 
per tre quarti dell'incontro. 

L'inizio di partita è tutto 
per i milanesi, che approfit
tano di tre palle regalate lo
ro dagli uomini di Sales con 
Silvester che fa 3 centri su 
tre. - • •• > •• - - • '.••••( 

Peterson mette in difficol
tà la squadra di Sales alter
nando la difesa a uomo con 
la zona-pressing. Solfrini tra 
i bresciani sembra privo di 
idee mentre Laimbeer fa il 
suo dovere recuperando mol
ti rimbalzi in difesa e lavo
rando bene sotto il canestro 
billino, e Palumbo orchestra, 
fa assist e segna in meravi
gliosa serie: alla fine dell'in-. 
contro al suo attivo segniamo 
7 canestri su 7 tentativi, di 
cui cinque nel primo tempo. 
Anche lavaroni si da da fa
re con alcune belle azioni, 
ma il ragazzo sbaglia trop
po, regalando numerosi pal
loni ai milanesi. ' .* 

Tra i billini, di Silvester ab
biamo già detto dell'inizio 
brillante. Dopo i primi mi
nuti Mike prende a sbagliar 
bersaglio, azzecca due splen-, 
didi assist per Ferracini al 9' : 
e per Bonamico al 9*50" ma 
in difesa lascia spesso il var
co per Palumbo. Ferracini 
non ne sbaglia una in dife
sa, mentre D'Antoni è gran
de anche quando gioca male, : 
còme ieri. Kupec non fa al
tro che sbagliar tiri da fuori, 
ma il suo gran lavoro in di
fesa convince Dan Peterson 
a tenerlo per tutti i 40 mi-, 
miti in campo; al suo attivo 
20 punti. 

Peterson passa definitiva
mente alla difesa a uomo do
po i cinque minuti di gioco, 
mentre la Pinti arranca sem
pre ad una decina di punti. 
Al diciottesimo il massimo di
stacco del primo tempo: 43 
a 31. In fine di tempo è Laim
beer che riporta sotto i suoi: 
le squadre vanno al riposo 
sul 47-38.: 

Nel secondo tempo le cose 
più belle della Pintinox, pro
prio quando Solfrini si fa 
male ad una caviglia caden
do male: il ragazzo ne avrà 
per un bel po'. Al 1' Bona
mico reagisce con stizza al
l'arbitro che gli affibbia un 
fallo tecnico, che è poi il 
quinto, con conseguente ri
torno definitivo in panchina. 
Al 6*50" Spaiare mette a se
gno un parziale di 10-0 a sfa
vore dei milanesi, tra le cui. 
file Ferracini, sempre valido 
in difesa, in avanti non esiste 
più. D'Antoni attraversa cin
que minati molto brutti, ma 
Peterson Io lascia in campo 
a beccare le palle pene dei 
bresciani. A metà del secon-. 
do tempo il Billy guida co
munque ancora con discreto 
margine (67-58), ma lavaroni, 
Laimbeer, Taccola e Motta, 
in buona serie (4 su 5), in
calzano. Qualche ingenuità in 
difesa di Taccola non com
pensa la fiacca del BuTy. Ed 
e un finale pieno di emozio
ni e polemiche. 

Mark» 

Riffe?: fernetta. 
-•ìsola 

VAL GARDENA — Peter Mueller In azione, a sinistra, e poi sulle spalle di Haker e Grlssmann. 
:. • ' . . . v - • < •••-•>? •-' • • • ' . . • , - . ' ' ' ' ' . . •• ' -

•A Peter Mueller la «libera» di Valgardena 

Questa volta 
lasorpresa 

Lo svedese Saofvenberg, che doveva preparare 
la pietà àgli altri, è giunto decimo - Disastro-
sa prova degli azzurri: 20° Giardini, 30° Plank 

t ''': ••-< Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA — Si chiama Rune Saéfvenberg, è nato a 
Ombergsvaegen, Svezia, il 18 gennaio 1961, ed è l'eroe della 
pista Sasslong. Non perchè abbia vinto, ma per il fatto di 
aver fatto il decimo.posto in una delle gare di discesa libe
rà più classiche del mondo. Rune Saéfvenberg aveva il pet
torale numero -72, su 75 concorrenti, ma è stato il secondo a 
scendere1 dopo il sovietico Konstantin Romanovski. Gli orga
nizzatori • infatti, dato che la pista non era molto veloce a 
causa dèlia'mólta neve caduta là vigilia, hanno deciso di farla 
rassodare.da. 14 apripista: i quattro previsti più dieci atleti 
dell'ultimo gruppo di merito. Tra questi il biondo e timido 
svedese. Rune ha fatto meglio di gente come i tedeschi fede
rali Michael Veith, è Sepp Ferstl, ba dato quasi un secondo 
al vincitore di': Vài d'Isère Peter Wirnsberger é un secondo 

• e mézzo al dèlùsissimo è.deludente Herbert Plank, si è lascia
to dietro Steve Podborski, Vladimir Makeev, Dave Murray, 
Tòni Buérgler. Per fare qualche nome. 

.•: 'Ha vinto Peter Mùéller e non fa sorpresa perchè in genere 

{[li svizzeri sulle cosiddette nevi marmellata non hanno riva
le Mueller e uri ragazzone biondo e pieno di forza che quando 

c'éda spingere eòi muscoli non teme nessuno. Il giovanotto di 
Adliswil ha dalla sua egregie esperienze con lo slalom gigan
te, specialità i dovè la preparazione atletica ha grande impor
tanza: ha messo cosi à frutto talento ed esperienze. Muel
ler col'succèsso di ieri è alla seconda vittoria in Coppa del 
mondo. Tra i favoriti per il successo olimpico di Lake 
Pladd è già il numero uno. 

L'eroe numero due dei Sasslong è Franz Klammer, illu
minato da uri'sorrìso che gli andava da un orecchio all'altro. 
Franz, ^attutissimo la' scorsa stagione — due quinti posti 
pròprio qui >à Santa Cristina e poi una lunga lista di disa
stri — ha ripetuto li quinto posto dell'anno scorso. E' giusto 
augurargli di tornare il grande campione che era. 

E Plank? « Andavo così male che a metà gara ho perfino 
Eensato di abbandonare ». Per la cronaca va detto che Her-

ort ha gareggiato con il casco integrale sprovvisto della 
valvola-boccaglio antiappanante. 

E gli altri azzurri? Malissimo. Pareva che potesse salvar
si Giuliano Giardini che aveva due tempi intermedi da primi 
quindici. Ma si vede che non gli andava di portare a termi
ne una buona gara, e così è riuscito a fare un pessimo salto 
nello schuss finale dove per puro miracolo ha. evitato un 
ruzzolone. Ma l'errore gli è' costato almeno un secondo. Gli 
altri sembrava che si allenassero. Reinhard Schmalzl ha ri
mediato 7 secondi di distacco, Oswald Kerschbaumer — che 
pure era andato benino nelle prove — alla fine aveva 9 secon
di di ritardo. Disastrosa anche la gara di Danilo Sbardelotto, 
dal quale ci si attendevano buone cose. 

Si può dire senza timore di esagerare che sulle nevi 
casalinghe la squadra italiana ha realizzato la peggior pre
stazione da quando esiste la Coppa del mondo. Gli azzurri 
hanno vissuto una eontro-performance che non può essere 
spiegata solo con la disavventura dei caschi sequestrati. 

Se traduciamo il ritardo di Herbert Plank in metri otte
niamo un buco di 112 metri (su una pista lunga 3.615 metri). 
Un disastro simile non era ipotizzabile nemmeno dal più 
fosco pessimismo. 

Sono andati maluccio — ma niente di • paragonabile alla 
disfatta dei nostri — i canadesi, che tuttavia si 'consolano 
con l'ottavo posto di Tim Gilhooly, un ventunenne dèlia Co
lumbia britannica che nonostante l'alto numero di pettorale, 
il 46, è finito vicino a Ken Read e davanti a Steve Podborski 
e a Dave Murray. ,. 

La corsa del Sasslong può essere definita regolare? Certa
mente, perchè un discesista deve essere tale in qualsiasi con
dizione. Se Herbert Plank mira — come dice — a vìncere 
la medaglia d'oro olimpica deve abituarsi a sciare anche su 
nevi lente. A Lake Placid gli può capitare una pista come 
quella che ieri lo ha punito con una classìfica di rara mode
stia. Si volta pagina, con la speranza — lieve in verità — che 
le cose vadano meglio altrove.. E senza essere costretti a 
scrivere più di polemiche che di gare> 

r. m. 

La classifica della « libera » 
1. PETER MUELLER (Svi) 2'03"94> 2. Erik Haker (Nor) 2WT2; 

3. Werner Grlssmann (Ani) 2"04"84;' 4. UH Sptess (Aut) 2'05"03; 5. 
Frana Klammer (Aot) 2'0S"S1; 6. Josef Walcber (Ant) 2'05"79; 7. Ken 
Read (Can) 2*05"tt; 8. Tim Gilhooly (Can) :*06"27; 9. Karl Anderson 
(USA) 2'08"32; 10. Rune Saéfvenberg (Sve) 2W42; 11. Dave Murray 
(Can) e Urs Raeber (Svi) 2'0S"4S; 13. Arnt Erik Date (Nor) 2 W 5 6 ; 
14. Walter Vesti (Sri) 2W57; 15. Hartl Welratfaer (Aut) 2"06"72; 20. 
Giuliano Giardini 2'0T'02; 30. Herbert Plank 2*07"78; $8. Eugenio Martelli 
2'09"52; 03. Danilo Sbardelotto 2'10"29; $5. Reinhard Scornala! 2'10"93; 
67. Mauro Cornai 2'11"17; 70. Oswald Kerschbaumer 2'12"63. 
• La combinata è stata vinta da Peter Luescber, davanti ad Andreas 
WenzeI, Anton Steiner, PhU Mabre e Valeri Tsyjanov. 

La classifica di Coppa del mondo 
1. Stenmark (Sve) punti 75; 2. KrisaJ (Yug) 53; 3. Luethy (Svi) 41; 

4. Wenxel (Llc) e P. Mabre (USA) 39; a. Luescher (Svi) 37; 7. Haker 
(Non) 35; 8. S. Mabre (USA) 31; 9. Enn (Aut) 30; 10< Grlssmann (Aut) 27. 

ipSoro» .ai-.- v/\ 
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^ dilettàiitìX 
YOKOHAMA (Giappone) — 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca hanno ampiamente domi
nato" là prima edizione dei 
campionati mondiali dilettanti 
di pugilato" svoltosi a Yoko
hama e a cui-hanno parteci
pato 98 pugili di 21 nazioni. 
Gli statunitensi si sono aggiu
dicati cinque medaglie d̂ oro 
i sovietici quattro, una ciascu-

\no Corea del Sud e Bulgaria. 
' Là grande speranza del pu
gilato americano Marvin Pra-
zièr, figlio dall'ex campióne 
mondiale del massimi, ha con-

Jtastato-il 43mó. successo su 
Umettanti Incontri disputati. 

Fraxfer si ò imposto tra i mas
simi superando nel match de
cisivo. per - k.bv alla seconda 
ripresa l'austriaco Olaf Mayer. 

YOKOHAMA — Larvin Frazier (a destra) nel vittorioso incontro di finale con l'austriaco 
Olsf Maysr. 

A Roma nella borgata Villa Ada 

«ConereiyÈanche 
' * - " , » - - - » * - - j y ^ 

un modo di lottare» 
ROMA -^ Si.chiama Antonio 
Fuse*, lavora nel movimento 
cooperativo, ha 53 anni. Pos-
stofe tali cane «, abitando osi 
prassi' 41- TU* Ada 'net quar-
tiers ltbmeotano. <ogni matti-' 
na lo porta fuori. E, mattina 
dopo msjcttoa, ha jrrsèo fl vi
sto di' oorrsTè. jpoTnaluasule' 
due ote —dalle 6 alfe 8 — 
per far sgranchir» il suo ami
co - -
-, La domenioa — tanto per 
noè perdete il «.vieio % — gira 
per. la città seguendo fedel
mente gli itinerari di «Corri 
per il verde». Lo abbiamo 
incontrato al tèrmine dell'ot
tava tappa della manifesta
zione — ieri mattina alla bor-
gata Giardmeltt —, sudato, 
sporco (la nottata aveva péo-

e le strade erano tutte 

: «Corro per 

la salute e della classifica non 
m'importa nulla. Non so fin 
quando continuerò, direi fin* 
che fl fisico tiene: il cane mi 
segue sempre, anche se ov
viamente non lo lego perché 
tn quel caso sarebbe lui a 
trascinarmi. Ho un figlio di 
19 anni — studente lavorato
re — che corre sempre anche 
lui, ovviamente in un'altra 
categoria ». 

Al figlio abbiamo chiesto se 
non teme che a suo padre 
possa venire il clàssico « coc
colone a; lui ci ha guardati 
brutto e nemmeno ha rispo
sto. Poi se ne sono andati in
sieme seguiti dall'immancabi
le cane, anche lui soddisfatto 
e scodinsolante. 

Correndo hanno anche lot
tato con la gente della bor
gata e con la Polisportiva Tor-
renova, che ha colto l'occasio
ne per occupare un terreno 
del quartiere. Da mesi la po-
Usportlva chiede che l'appes-
sssnento sia destinato a un 
dentro polivalente con campo 
spoitNo, pista d'atletica, tre 
campi de tennis e due di boc
ce; più — in futuro .— pa
lestra'e piscina. E' una bat-
tsfhm dtaefle e lunga, a cui 
comunque Antonio Fuscà, suo 
figlio, gU altri partecipanti 
(cane compreso) hanno ieri 
mattina dato una mano. 

f.d.f. 

La domenica ippica a Tor di Valle 

Aspettavano Salomone: 
invece è primo Amepa 
ROMA — La domenica ippica 
all'ippodromo romano di Tor 
di Valle si è imperniata sul 
Premio delle Arti che vedeva 
ai nastri nove - concorrenti, 
con Salomone nelle vesti del 
«grande atteso». Il trottato
re, dopo essersi messo in evi
denza sulle piste di Aversa e 
di Napoli, è salito a Roma e 
il 4 dicembre ha messo in ri
ga Cuprea, Nasty e Edhidina: 
ieri affrontava la prova del 
nove, con molti estimatori in 
fila ai botteghini, ma gli è an
data male, restando fuori dal 
totalizzatore. Ha vinto invece, 
fra la sorpresa generale Ama
ca davanti a Glesia e Esdre-
lom, sorpresa concretizzatasi 
nelle seguenti quote: 96 lire 
per il vincitore, 43, 62 e 42 
lire per i piazzati e 610 lire 
di massimo per l'accoppiata 
giocata in sala. 

In programma erano anche 
due corse totip: il Premio 
Canto e il Premio Pittura. 
Nella prima s'è imposto Erap 
davanti a Cipiglio ed Elesia 
e nella seconda Retta ha pre
ceduto Sevre» e Attone. 

/ CORSA: 1. Wright, 2. 
Cleoby, 3. Favorevole; vinc.: 
31; piazzati: 15, 28, 16; accop
piata: 157. 

/ / CORSA: 1. Zogoto, 2. 
Ciacco, 3. Feudo; vin.: 168; 
piazzati: 38, 110, 23; accoppia
ta (gruppi 7-6): 236. 

/ / / CORSA: 1. Groppigna, 
2. EMored, 3. Henkel; vinc: 

22; piazzati: 14, 17, 25; accop
piata: 77. 

IV CORSA: 1. Erap, 2. Ci
piglio, 3. Elesia; vinc: 71; 
piazzati: 31, 19, 42; accoppia
la: 123. 

V CORSA: 1. Retta, 2. Se-
vres, 3. Attone; vinc: 85; piaz
zati: 17, 32, 52; accoppiata: 
273 

VI CORSA: 1. Anupa, 2. 
Glezia, 3. Esdrelom; vinc: 96; 
piazzati: 43, 62, 42; accoppiata: 
610. 

VII CORSA: 1. Juantorena, 
2. Pisanello, 3. Quarnaro; 
vinc: 77; piazzati: 29, 56, 33; 
accoppiata: 258 (gruppi 6-2). 

Vili CORSA: 1. Graffiato. 
2. MIoni, 3. Niryna; vinc: 30; 
piazzati: 17, 15, 19; accoppia
ta: 90. 

Thoeni 1°, Gres 3° 
nello slalom di Lieaz 
VIENNA — Si » rivista fmatmente 
la • valanga aamrraa. Guatato 
Thoeni e Pierino Gros ai sono paaa-
satl riapatti t nwwue petalo a tarso, 
come ai bel tempi, nano «fatar» 
di Lieo*, valido per la Coppa FIS. 
Un altro atleta italiano. Paolo Da 
CMss*, è finito attua». Mancava 
lo Haoaau Internar Stanmark. 

Questa la daaauTc* finale: 1. Gu
stavo Tboem (It) 110J3; 3. Crrt-
stlan Orlainaky (Aut) 111J»; 3. 
Piero Oros (It) 111.94; 4. ~~ 
HeMectcr (Aut) 113JS; 5. 
Enn (Aut) 113.07. 

•;̂  r-'v. 


